
                                                                                                       
 

                 
 

 

 

MOBY C’È! - CAMPIONI MERAVIGLIOSI SULLA NAVE DELLE 

MERAVIGLIE – UN NUOVO FORMAT TELEVISIVO SKY CON GUIDO 

MEDA, MARTIN CASTROGIOVANNI, GIORGIO ROCCA E SIMONE 

CIULLI A BORDO DI MOBY WONDER 

  

Milano, 31.05.2022. “Moby c’è!”. 

E trattandosi di Guido Meda, l’urlo trionfale è quasi obbligato, perché il popolarissimo 

telecronista del motociclismo che ha inventato un nuovo linguaggio televisivo 

amatissimo dal pubblico di Sky e della MotoGP, proprio con Sky lancia il suo nuovo 

format tv: “Scappo dalla città - In viaggio con gli amici”, prodotto da Inside Man. 

Il racconto condotto da Guido Meda, nella nuova trasmissione in onda da domani sui 

canali Sky, sarà quello di una gita in moto tra amici Vip, tutti sportivi, che da Milano 

raggiungeranno la Sardegna per trascorrere un week end rilassante alla scoperta delle 

bellezze del territorio italiano. 

E ovviamente lo faranno a bordo di una nave di Moby, la compagnia delle famiglie 

italiane, che è anche la più amata dai motociclisti per la qualità dei servizi di bordo e 

per l’attenzione particolare sempre dedicata ai rider. 

Insieme a Meda si imbarcheranno con le loro moto Martin Castrogiovanni, che è come 

dire la storia del rugby italiano, il terzo giocatore di sempre a raggiungere le cento 

presenze in Nazionale, apprezzatissimo anche dopo che ha attaccato idealmente la sua 

palla ovale al chiodo per le sue partecipazioni televisive in cui ha sempre dimostrato 

una simpatia contagiosa, da “Ballando con le stelle” in poi. 

Sempre in versione rider, dal momento dell’imbarco in banchina fino a quello dello 

sbarco ad Olbia, ci sarà anche Giorgio Rocca, ex nazionale di sci italiano, che ha al suo 

attivo la vittoria di una Coppa del Mondo di specialità in slalom, undici vittorie in gare 

di Coppa del Mondo, ventidue podi e tre medaglie ai Mondiali, anche lui ormai 

abituatissimo al linguaggio televisivo, da “Pechino Express” a “Notti sul ghiaccio”. 

E insieme a loro ci sarà Simone Ciulli, nuotatore medagliato ai giochi paralimpici di 

Tokyo, che con la sua vita e le sue molteplici attività è una continua dimostrazione di  

 



                                                                                                       
 

                 
 

 

tenacia, volontà, capacità e aiuto agli altri, capace di superarsi in continuazione. 

Il resto lo fa Moby Wonder, ammiraglia della flotta Moby che, con i suoi spazi comuni 

e la sua attenzione agli sportivi, persino nei ristoranti e nei bar, è quasi una metafora 

navigante dello spirito della nuova trasmissione targata Sky. 

Si parte con la trasmissione delle meraviglie e la nave delle meraviglie. 

E, come sempre, come direbbe Guido Meda, “Moby c’è!”. 

 

  

 
 

 

 

Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader 

del trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità 

passeggeri, il gruppo occupa circa 6000 addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, 

Corsica, Arcipelago Toscano con 40 navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera 

nel Mar Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast 

Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita della prestigiosa Green Star 

sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all’Italia Travel Awards 2017. 

Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 14 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove porti 

italiani servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio. Nel Porto di Livorno, inoltre, 

Moby controlla l’Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del 

terminal crociere Porto 2000. 


